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alla morte di quella principessa, avvenuta verso il 1017 
senza figli ; lo clic occasionò una guerra tra Eude e il duca 
Riccardo l i .  Questi prima di porsi in campagna fece edi­
ficare il castello di Tilliers 0 Tillieres sulla riviera d’Aurc 
per tener in briglia quello di Dreux, e Io diede in custo­
dia a due prodi cavalieri, Neel di Saint-Sauvcur visconte 
di Cotentin e lìaulc signore di Xaeni. ■ Avendo Eude fatta 
alleanza con Ugo conte del Maine e con Valerano conte di 
Meulent, s’ incamminò segretamente in lor compagnia per 
sorprendere la piazza } ma fu egli stesso sorpreso, sconfitto 
e sbaragliato. Questo sinistro però non lo scorò punto , e 
suscitò tanti nemici a Riccardo, che temendo rimanerne op­
presso, prese il partito di chiamare in suo aiuto Lagmart 
re di Svezia ed Olao re di Norvegia che allora faceva­
no guerra agl’ Inglesi. Essi per la via di Bretagna giun­
sero nel Chartrese. Il re Roberto spaventato dalle tracce 
funeste da essi lasciate per v ia ,  interpose la sua autorità 
per comporre i due rivali e vi riuscì. L a  p ace,  dice l’ an­
tica cronica di Normandia, si fo ce  in tal guisa che T il­
liers rimanesse a Riccardo a titolo di eredità, ed Eude 
avesse D reux e il  tenesse dal re: e quindi D reux che se­
guiva le costumanze di Normandia adottò le fra ncesi,  e 
Tillieres che seguiva le fra n cesi sostituì quelle di N or­
mandia. Qualche tempo dopo Eude cedette il castello di 
Dreux al re di Francia che lo riunì alla corona.

R O B E R T O  I.

ROBERTO detto il GRANDE, il terzo dei figli del ve 
Luigi il Grosso che gli sopravvissero, ricevette nel n 3a dal 
re suo padre, giusta Galand, o nel 1137 dal re Luigi il 
Giovine di lui fratello, secondo il p. Anseimo, la contea 
di Dreux, da cui la sua posterità prese il soprannome. Ni­
cola Gilles e du Boulai sull’ autorità di Giovanni d’ Ypres 
scrittore del secolo XIV, asseriscono ch’ egli era secondo 
figlio di Luigi il Grosso, in tal qualità divenuto crede pre­
suntivo del trono dopo la morte di Filippo suo primoge­
nito, e che a causa della sua imbecillita gli fu preferito 
dai grandi dello stato il cadetto Luigi } ma questa è una


